
PAG. 12 i fatti de l m o n d o l uned i . 17 maggio 1976 / l ' U n i t à 

Ancora brutali repressioni in Cisgiordania contro le manifestazioni popolari 

Uccisa una ragazza palestinese 
da militari israeliani a Nablus 

La truppa ha aperto il fuoco sulla folla che celebrava la «giornata di lotta» indetta dall'OLP nell'anniversario della 
costituzione dello Stato d'Israele in Palestina • Sciopero generale nella città: gli occupanti rispondono con il coprifuoco 

Concluso il colloquio 

di Bruxelles 

Vivo dibattito 
sul futuro 
del popolo 
palestinese 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES, Iti maggio 

La costituzione di uno Stato 
palestinese democratico e lai­
co. senza discriminazioni di 
religione e di razza, basato 
sulla convivenza fraterna di 
palestinesi e ebrei, e sul di­
ritto all' autodeterminazione 
dei popoli: questa la sola via 
per la pace nel Medio Oriente. 
Lo ha ribadito ieri sera, a con­
clusione del colloquio interna­
zionale sulla Palestina che si 
e svolto a Bruxelles, Faruk 
Kaddumi, capo dell'ufficio po­
litico dell'OLP. 

Al colloquio, organizzato 
dalla sezione belga dell'asso­
ciazione parlamentare euro-
araba, dall'associazione belgo-
palestinese e dalla rappresen­
tanza dell'OLP a Bruxelles, 
hanno partecipato esponenti 
della cultura e della politica 
di tutto il mondo, fra cui lo 
americano Mezvinsky e un nu­
trito gruppo di intellettuali 
ebrei; tra i dirigenti palesti­
nesi, oltre a Kaddumi giunto 
nel pomeriggio per il discor­
so conclusivo, hanno preso 
parte ai lavori Nabil Shaath, 
direttore del Centro di piani­
ficazione dell'OLP, e il dottor 
A. Hamzeh, primario dell'ospe­
dale di Betlemme, espulso 
dalle autorità israeliane per 
essersi presentato candidato 
nella lista progressista per le 
elezioni amministrative nella 
città di Hebron, in Cisgior­
dania. 

Il colloquio, che ha avuto 
un carattere aperto, a volte 
polemico, ha affrontato tre te­
mi. Sul primo, quello della 
violazione dei diritti del po­
polo palestinese nei territori 
occupati da Israele, tutti i 
partecipanti sono stati una­
nimi nel denunciare le perse­
cuzioni, le discriminazioni, la 
violazione sistematica dei di­
ritti del popolo palestinese, e 
il tentativo di distruggere lo 
spirito nazionale. 

Il secondo tema, quello del 
diritto dei palestinesi all'auto­
determinazione, ha visto svi­
lupparsi un vivace dibattito 
sulla possibilità di tappe inter­
medie per giungere all'obietti­
vo della costituzione di uno 
Stato palestinese democratico 
e laico, in cui possano con­
vivere arabi ed ebrei. Si può 
arrivare alla coesistenza di 
due Stati separati, uno pale­
stinese e uno israeliano? O si 
deve promuovere subito il 
rientro di tutti i rifugiati pa­
lestinesi, per poi arrivare, do­
po qualche anno di coesisten­
za pacifica, a una soluzione 
globale? La diversità di opi­
nione su questi punti, che 
costituiscono la parte più 
complessa e diffìcile della que­
stione palestinese, è stata ac­
colta nel rapporto conclusivo 
come un contributo a succes­
sive elaborazioni. 

La minaccia alla pace costi­
tuita dalla politica dei diri­
genti di Israele è stata lar­
gamente documentata in un 
altro punto del colloquio. La 
creazione di 68 colonie israe­
liane fortificate, mezzo mili­
tari e mezzo civili, nel Golan. 
in Cisgiordania, a Gaza, nel 
Sinai, costituisce una presen­
za armata pericolosissima in 
una zona dove gli equilibri 
sono cosi delicati, ha detto il 
professor Liebman. docente al­
l'Università libera di Bruxel­
les concludendo il dibattito. 
La tragica vicenda del Libano 
dimostra del resto quale sia 
il ruolo della politica condot­
ta da Israele con l'appoggio 
degli USA nel Medio Oriente. 

In una conferenza stampa 
al termine dei lavori. Kad­
dumi ha sottolineato l'impor­
tanza della riunione della 
commissione generale del dia­
logo euro-arabo che inizia 
martedì a Lussemburgo. Si 
tratta, ha detto il dirigente 
dell'OLP. di una tappa che 
giudichiamo molto positiva 
nella cooperazione tra la CEE 
e i popoli arabi. 

Vera Vegetti 

TEL AVIV, 16 maggio 
Una giovane palestinese è 

stata uccisa a Nablus, colpita 
a morte da soldati israeliani 
che hanno aperto il fuoco con­
tro gruppi di giovani dimo­
stranti radunatisi nel centro 
della citta con bandiere pale­
stinesi inneggianti ull'OLP. La 
ragazza. Nina Hassan Nobul-
si. aveva 17 anni. Era la figlia 
del direttore della scuola reli­
giosa islamica della città. La 
giovane, secondo quanto han­
no narrato i testimoni oculari, 
è stata inseguita dai militari 
sin nella sua abitazione e ivi 
uccise. Secondo le autorità 
israeliane, essa sarebbe stata 
colpita da un proiettile vagan­
te, una versione che viene 
smentita dai testimoni oculari 
i quali affermano che la gio­
vane è stata uccisa da mili­
tari israeliani che l'hanno in­
seguita fin nella sua abitazio­
ne. La nuova sanguinosa re­
pressione operata dalle forze 
di occupazione ha provocato 
un'ondata di sdegno in tutta 
la Cisgiordania. 

A Nablus, capoluogo della 
Samaria, la popolazione ave­
va ieri aderito compatta alla 
« giornata di lotta per la li­
berazione della Palestina » in­
detta dall'OLP. Per impedire 
la celebrazione della « giorna­
ta » le autorità israeliane di 
occupazione non avevano tro­
vato di meglio che imporre il 
coprifuoco. Malgrado questo, 
e malgrado l'arrivo di rinfor­
zi da Israele, m tutte le città 
della Cisgiordania ieri si sono 
svolte dimostrazioni a favore 
dell'OLP e contro l'occupazio­
ne, nelle forme ormai fre­
quenti, cioè con assembramen­
ti di folle, blocchi stradali 
con barricate di sassi e pneu­
matici vecchi cui viene appic­
cato il fuoco, lanci di pietre 
contro i mezzi militari. Inter­
venti repressivi sono stati se­
gnalati, oltre che da Nablus, 
da Gerusalemme, Gerico, Tul-
karm e varie altre località. 

Popò dopo gli incidenti è 
stato proclamato uno sciope­
ro generale dai rappresentanti 
della popolazione araba di Na­
blus. Le autorità militari israe­
liane hanno nuovamente im­
posto il coprifuoco in tutto 
il centro della città e un'al­
tra colonna di autoblindo e 
camion è stata vista arrivare 
nella città. Altri incidenti, 
presumibilmente conseguenti 
ai gravi fatti di Nablus, sono 
avvenuti in mattinata a Ge­
nina, secondo quanto si è ap­
preso da fonti arabe. Gruppi 
di studenti hanno inscenato 
dimostrazioni per le vie della 
città, lanciando pietre contro i 
soldati israeliani. 

A Kfar Saba è esploso un 
ordigno sotto un autobus vuo­
to che stava per trasportare 
in Israele dei lavoratori pro­
venienti ài Kalkilya, in Cis­
giordania. La polizia ha aper­
to un'inchiesta per identificare 
gli autori dell'attentato, che 
non ha provocato danni alle 
persone. 

Frattanto al Cairo la stam­
pa della capitale egiziana ha 
reso noto che le autorità stan­
no compiendo passi diplomati­
ci oer ottenere l 'apertura di 
un'inchiesta a livello interna­
zionale sui fatti e la situazio­
ne in Cisgiordania. 

I giornali egiziani affermano 
che il ministro degli Esteri 
Ismail Fahmi ha avuto negli 
ultimi due giorni alcuni collo­
qui con membri del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni­
te a proposito di una bozza di 
risoluzione presentata dal­
l'Egitto. nella quale si solle­
cita un'inchiesta sulle « azioni 
brutali e illegali di Israele » 
nei territori occupati. 

Nella oroposta si chiede an­
che di impedire a Israele di 
compiere qualsiasi iniziativa 
che potrebbe mutare il carat­
tere o l'identità dpi territori 
arabi occupati. L'Editto — af­
ferma la stampa cairota — sta 
per chieden» al segretario gene­
rale delle Nazioni Unite Kurt 
Waldheim di mandare un in­
viato in Israele per avere un. 
rapporto sulla situazione in 
Cisgiordania e negli altri terri­
tori occupati. 

Venerdì scorso il Consiglio 
di sicurezza ha aggiornato un 
dibattito sulla questione, solle­
citalo dall'Egitto, senza fissare 
una data per la ripresa delle 
discussioni. Nessuna risoluzio­
ne è stata ancora ufficialmen­
te posta in discussione nel 
corso del dibattito, che si è 

i aperto il 4 maggio scorso. 

NABLUS — Una pattuglia di soldati israeliani pesantemente armati 
percorre le vie della citt ì . 

Sanguinosa catena di attentati 

Tragica giornata 
nell'Ulster: 

nove morti e 
decine di feriti 

Assalti a pattugl ie della polizia e bombe nei 
bar hanno fat to delle u l t ime 24 ore le più 
tragiche e sanguinose dal l ' in iz io dell 'anno 

dalla prima pagina 

BELFAST. 16 maggio 
Nove morti e cinquantadue 

feriti. L'Ulster ha vissuto for­
se le sue '.'4 ore piii tragi­
che e sanguinose dall'inizio 
dell'anno: sparatorie e atten­
tati dinamitardi hanno fune-
Ltato la giornata di ieri, dal­
l'alba fino alla notte. 

L'attentato ohi grave è av­
venuto ieri mattina e ha pro­
vocato la morte di tre po­
liziotti oltre il grave ferimen­
to di un quarto agente. La 
esplosione e avvenuta a Bel-
coo, in zona di confine, al­
cune ore dopo che ignoti as­
salitori avevano preso di mi­
ra con armi da fuoco una 
stazione di polizia in una zo­
na isolata. All'alba gli agen­
ti hanno ispezionato il cir­
condario alla ricerca di even­
tuali tracce de^li sparatori: 
presso un'abitazione non lon­
tana dal posto di polizia han­
no trovato un pacchetto che 
nascondeva un'ordigno: la 
bomba è esplosa in faccia a 
un sergen'e e a due agenti, 
uccidendoli, e ferendo grave­
mente un altro poliziotto che 
si trovava a pochi passi. 

Ieri, poco prima di mezza­
notte, un altro agente di po­
lizia è stato ucciso da igno­
ti in un'imboscata. Una vet­
tura della polizia è stata as­
salita a colpi d'arma da fuo­
co nei pressi di Warrenpoint, 
presso il confine con l'Eire, 
sulla strada che porta a New-
ry. Una raffica di mitra ha 

ucciso un agente, mentre al­
tri due suoi colleglli sonp ri­
masti feriti. 

Quasi contemporaneamente 
all'attacco di \v\irrenpoint, 
un collimando ha fatto fuo­
co contro l'Eagles bar, nella 
viti principale di Charlemont. 
Una vettura, con a bordo gli 
assalitori, si è avvicinata al­
l'ingresso del locale: uno de­
gli occupanti si è sporto dal 
finestrino imbracciando un 
mitra e ha sparato una serie 
di lunghe raffiche all'interno 
del lociile, ges'ito e frequen­
tato da cattolici. Quattro 
clienti soon rimasti feriti. Po­
chi secondi pili tardi un po­
tentissimo ordigno esplosivo 
è stato lanciato all'interno di 
un altro bar cattolico del 
paese. La bomba ha devasta­
to il locale, molto alfollato, 
uccidendo tre persone e fe­
rendone altre 13. 

Altre due vittime si sono 
avute nel pomeriggio a Bel­
fast: una bomba è esplosa 
nell'Avenue bar, nel centro 
del capoluogo, dove si tro­
vavano numerose persone che 
stavano assistendo alla tra­
smissione televisiva di un in­
contro di calcio. L'ordigno ha 
provocato anche il ferimen­
to di 26 persone. Altri nove 
avventori sono rimasti feriti 
a Coath, quando alcuni sco­
nosciuti hanno lanciato all'in­
terno di un bar una bomba 
contenuta in^fp. sacco di stof­
fa. ^ 

Conferenza stampa di intellettuali e dirigenti operai spagnoli a Roma 

LA SPAGNA È UN PAESE RICCO 
DI POTENZIALITÀ DEMOCRATICHE 

Erano presenti José Maria Castellet, Carlos Cornili, Jordi Carbonell, Alfonso Sa-
stre, Gregorio Pimentcl - Da parte italiana hanno partecipato Dario Puccini, Rosa 
Rossi e Mario Socrate - «I lavoratori sono alla testa del movimento di rinnovamento» 

ROMA, 16 maggio 
« Cultura spagnola fra ieri 

e domani »: intellettuali no­
ti insieme a rappresentanti 
dei lavoratori — molti di lo­
ro avendo subito di persona 
la violenza della dittatura 
franchista —, si sono incontra­
ti a Roma con intellettuali e 
dirigenti sindacali italiani in 
un dibattito intenso e pro­
ficuo. Il convegno conclusosi 
sabato, è stato organizzato dal 
sindacato scrittori e dal sin-

Proiettile uccide 
il corrispondente 

dell'ANSA 
a Beirut 
BEIRUT, 16 maggio 

E' morto questo pomeriggio 
a Beirut, ucciso da un proiet­
tile mentre, a bordo della sua 
automobile, si dirigeva dal 
quartiere cristiano di Ashara-
fie nella zona musulmana, il 
giornalista Edouard Saab, di 
47 anni, corrispondente del­
l'agenzia Ansa dalla capitale 
libanese. 

Saab era anche corrispon­
dente del quotidiano parigino 
Le Monde; inoltre dirigeva il 
più diffuso quotidiano del 
Libano in lingua francese. 
L'Orient-Le Jour. 

Il corrispondente dell 'ansa 
è stato raggiunto alla nuca 
da un proiettile isolato, for­
se sparato da un franco tira­
tore. mentre era alla guida 
della sua automobile. 

La tragica fine del corri­
spondente deUMnsa a Beirut 
è avvenuta in una giornata 
contrassegnata da sparatorie 
e tiri di mortai e razzi. 

I razzisti decidono la chiusura notturna d'una ferrovia 

Attacchi guerriglieri in Rhodesia 
Azione partigiana lungo la Salisbun/Untali a 65 km dal confine col Mozambico 

Manifestano a Roma 
studenti palestinesi 

ROMA, 16 maggio 
In occasione del 28^ anni­

versario dell'instaurazione del­
lo Stato israeliano sul terri­
torio della Palestina, gli stu­
denti palestinesi hanno pro­
mosso a Roma una « gior­
nata di solidarietà » alla qua­
le hanno aderito organizza­
zioni e partiti progressisti. La 
manifestazione, a carattere po­
litico-culturale. avrà luogo do­
mani nella sede dell'ARCI in 
via Tiburtina. 

SALISBURY. 16 maggio 
Le autorità razziste rhode­

siane hanno oggi chiuso la 
linea ferroviaria che collega la 
capitale Salisbury a Umtali. 
la terza citta del Paese sul 
confine con il Mozambico, al 
traffico notturno dei passeg­
geri. mentre le forze rhode­
siane riferiscono di avere uc­
ciso altri otto guerriglieri nei 
combattimenti sempre più fre­
quenti contro attacchi improv­
visi. 

La decisione della chiusura fa 
seguito ad un attacco sferrato 
ieri notte nei pressi della linea 
ferroviaria a Inuazura. 65 chi­
lometri circa dal confine mo­
zambicano. E ' questa almeno 
la terza volta che i dirigenti 
razzisti di Salisbury sono co­
stretti a chiudere tratti di fer­

rovia a causa dell'attività dei 
guerriglieri. 

L'attacco, reso noto con un 
comunicato ufficiale, è il pri­
mo che venga segnalato nei 
pressi della linea ferroviaria 
per Umtali e della strada che 
le corre parallela. Gli altri at­
tacchi erano infatti avvenuti 
nelle due linee intemazionali 
di cui la Rhodesia dispone an­
cora. quella verso il Sud Afri­
ca e quella verso il Botswana. 

La chiusura notturna della 
linea ferroviaria, decisa dal 
ministero dei Trasporti, non 
viene espressamente collega-
ta all'attacco, ma e chiara­
mente una misura precauzio­
nale a causa della presenza 
di guerriglieri nella zona. Il 
servizio passeggeri diurno 
continua normalmente. 

dacato poligrafici italiani. La 
duplice presenza sociale, da 
parte dell'uno e dell'altro Pae­
se, è stata una caratteristica 
sottolineata da Jose Maria Ca­
stellet (critico letterario e sag­
gista catalano, membro della 
direzione della Comunità eu­
ropea degli scrittori) nel cor­
so della conferenza stampa di 
sabato mattina. Gli interven­
ti. egli ha detto, sono stati 
chiaramente nel senso dell'u­
nità fra lavoratori delle arti 
grafiche e scrittori. Un'espe­
rienza, ha continuato, utile 
per quando torneremo in Spa­
gna, per il lavoro che ci at­
tende per conquistare e co­
struire quella democrazia pro­
gressiva che è nei nostri pro­
positi. 

Uno degli aspetti più inte­
ressanti di questo convegno 
è stato, infatti, l'analisi della 
originalità della situazione 
spagnola nel momento della 
fine del franchismo. La li­
quidazione del vecchio regi­
me. ha detto Castellet. non 
lascerà un vuoto: la Spagna 
è un Paese gravido di poten­
zialità democratiche e i lavo­
ratori sono alla testa del mo­
vimento di rinnovamento. 

Prima di lui Carlos Comin 
(esponente della sinistra cat­
tolica e studioso della realtà 
sociale ed economica del suo 
Paese > aveva notato che « la 
necessità, di fronte alla qua­
le si è trovato il movimento 
popolare, di dover utilizzare 
tutti i motivi rivendicativi che 
erano alla sua portata ha pro­
vocato la nascita di organi­
smi di democrazia diretta che 
danno al panorama politico e 
culturale attuale una peculia­
rità inaspettata. Da una par­
te in Spagna si lotta contro 
le sopravvivenze del fascismo: 
e allo stesso tempo si lotta 
servendosi di strumenti che 
in molte occasioni corrispon­
dono a fasi di avanzato svi­
luppo del movimento quali 
quelle esistenti in una demo­
crazia formale ». E ancora per 
quanto riguarda più diretta­
mente il terreno della cultura 
è stato osservato che il mo­
vimento popolare si farà por­
tatore di un « policentrismo 
culturale basato sulla istitu­
zione. diffusione e potenzia­
mento di centri di attività 
che aiutino a fissare l'identi­
tà delle classi popolari rifiu­
tando per esse il ruolo di sem­
plici ricevitori di messa^pi r. 

Nel concetto di identità, è 
emerso dal convegno, è da 
annoverare la questione delle 
nazionalità che costituiscono 
lo Stato spagnolo. E ' questa 
una realtà non sempre tenu­
ta nel dovuto conto e che ca­
ratterizza la situazione in Spa­
gna. Si pensi che su 34 mi­
lioni di abitanti 14 milioni 
hanno lingua e cultura pro­
pria: due milioni e mezzo 
nei Paesi Baschi, nove milio­
ni in Catalogna, due milio­
ni e mezzo in Galizia. Jordi 
Carbonell (studioso di lette­
ratura e linguistica, direttore 
della grande enciclopedia ca­
talana) ha detto in proposi­
to: « Anche se le rivendica­
zioni nazionali e regionali non 
sono tutte allo stesso grado 
di maturità, una cosa appare 
certa: lo Stato snagnolo imi­
t i n o creato dalla aristocra­
zia agraria castigliana nel 

XVIII secolo si trova in una 
crisi profonda che soltanto la 
« rottura democratica » potrà 
risolvere senza che si arrivi 
alla violenza. La spinta al rin­
novamento che viene dalle 
questioni nazionali si è anda­
ta addensando durante l'op­
pressione totalitaria del fran­
chismo. In Catalogna, dopo 
la fine della guerra civile, 
il regime aveva imposto la 
proibizione dell'uso del cata­
lano anche in privato. Per 
intenderci ai catalani era proi­
bito parlare la loro lingua 
persino in un negozio. E que­
sto mentre negli anni trenta, 
durante la repubblica, la cul­
tura catalana aveva avuto una 
notevole fioritura (esistevano 
milleduecento pubblicazioni 
periodiche in quella lingua). 
La ribellione a queste irnpc^ 
sizioni è uno dei principali 
motivi per cui nella regione 
catalana oggi, più che in al­
tre, si è sviluppato un forte 
movimento politico e cultura­
le antifascista con un forte 
accento unitario sia dal lato 
sociale che da quello politi­
co. 

Nella conferenza stampa, 
Alfonso Sastre (uno tra i più 
quotati drammaturghi spagno­
li. arrestato l'anno scorso in­
sieme alla moglie Eva Forrest 
— ancora in carcere) ha rac­
contato la sua esperienza nel 
lavoro clandestino di orga­
nizzazione degli intellettuali. 
Egli ha messo in evidenza le 
difficoltà e. a volte, l'impos­
sibilità di dare autonoma con­
tinuità e stabilità all'attività 
in questo settore. Almeno per 
quanto riguarda Madrid, ha 
detto, nel periodo preceden­
te al mio arresto non si è 
potuti andare molto più in là 

di iniziative singole, di azio­
ni discontinue o limitate al­
l'appoggio dei grandi movi­
menti di massa. 

Gregorio Pimentel (rappre­
sentante delle comisiones o-
breras — arrestato, ha pati­
to la tortura — aveva al suo 
fianco Angel Morera e Vin­
cente Tarazona dell'Unione 
sindacale operaia e Etelvino 
Gonzales della Unione gene­
rale dei lavoratori) interve­
nuto dopo Sastre. ha invece 
sottolineato, anche riferendosi 
agli episodi più recenti, lo 
svilupparsi del movimento ri­
vendicativo e antifascista tra 
gli artisti e gli intellettuali e 
le proficue forme di colla­
borazione che si stabiliscono 
tra questi e : movimenti di 
massa dei lavoratori. Pimen­
tel ha citato l'esempio del 
Nttevo Diario, un quotidiano 
nel quale i giornalisti demo­
cratici erano riusciti a far 
pubblicare non solo un gran 
numero di notizie inerenti i 
sindacati democratici, ma an­
che dei commenti che, di fat­
to. erano scritti di orienta­
mento per la lotta (questo 
giornale recentemente, e non 
a caso, è stato chiuso). 

Al convegno hanno parteci­
pato da parte italiana nume­
rosi intellettuali Tra questi 
ì professori Dario Puccini. 
Rosa Rossi e Mario Socra­
te. Nella seduta conclusiva e 
stata votata una mozione che 
dopo aver ribadito l'azione da 
condurre per l'amnistia e le 
libertà democratiche in Spa­
gna. prevede la costituzione 
di un comitato di iniziativa 
per la cooperazione culturale 
tra le due parti. 

Guido Vicar io 

Nel corso dì un massiccio rastrellamento 

Undici democratici 
assassinati a Teheran 
Morti anche quattro poliziotti tra cai un colonnello 

Protesta ariti indiana 
nel Bangladesh 

RAJSHAHI (Bangladesh» 
16 maggio 

Sono più di mezzo milione 
i cittadini del Bangladesh che 
oggi si sono messi in marcia. 
in direzione del confine india­
no, per protestare contro la 
deviazione delle acque del 
Gange. La marcia, la più im­
ponente mai vista nel subcon-
t inente, è guidata dal novan-
taeinquenne leader bengalese 
Maulan Abdu Hamid Khan 
Bashani. 

La meta dei marciatori è la 
diga di Farazka, che l'India 
ha costruito per alimentare 
le acque del fiume Hoogly du­
rante la stagione di secca. Lun­
go il confine il clima e teso. 

I TEHERAN. 16 maggio 
) Undici oppositori del regi-
' me iraniano sono stati as-
! sassinati stamane nel corso 
ì di un massiccio rastrellamen­

to di polizia nel centro della 
capitale. In un breve comu­
nicato ufficiale si riferisce che 
la polizia ha effettuato all'al­
ba tre incursioni in altrettan­
te località ritenute centro di 
riunione degli oppositori al 
regime tirannico iraniano. 

La polizia ha attaccato ì 
patrioti facendo uso d'armi 
automatiche, e questi ultimi 
hanno risposto ingaggiando u-
na vera e propria battaglia. 
In piazza Mhseni la battaglia 
è durata per oltre un'ora e 
mezzo. Alla fine gli undici 
oppositori del regime, che se­
paratamente avevano impegna­
to le forze di repressione del­
lo scia, sono caduti. Moni 
sono anche quattro poliziotti 
tra cui un colonnello. 

Roma 
buon governo appare sempre 
più chiara. 

Occorre una svolta politica 
— ha affermato il segretario 
della Federazione romana — 
che non può prescindere da 
una partecipazione diretta del 
PCI all'amministrazione della 
città, con pari dignità e re­
sponsabilità di tutte le forze 
che si riconoscono nei valori 
del rinnovamento. Per questo, 
appaiono anacronistiche le 
pregiudiziali anticomuniste 
della DC e delittuoso lo spi­
rito di crociata con cui questo 
partito sembra voler condur­
re la battaglia elettorale. E ' 
compito degli elettori mostra. 
re che la linea della sfida ar­
rogante e faziosa, della difesa 
a tutti i costi del potere, non 
paga. La Roma del popolo, dei 
lavoratori, della cultura riven­
dica la parte nuova che le 
spetta. 

E' stata poi la volta di Mau­
rizio Ferrara, presidente della 
giunta. Non intendiamo — ha 
esordito Ferrara — utilizzare 
l'istituzione democratica che 
siamo stati chiamati a gover­
nare insieme ai compagni so­
cialisti, come strumento di 
propaganda elettorale. Altri. 
in passato e troppo a lungo, 
hanno illegittimamente usato 
questi strumenti, e crediamo 
che sia tempo di spezzare una 
simile deleteria pratica di go­
verno. Cinquanta giorni — ha 
affermato il presidente della 
giunta — sono pochi per risol­
vere i grandi problemi che la 
nuova amministrazione regio­
nale ha ereditato; sono stati 
sufficienti però a dimostrare 
che è possibile governare one­
stamente e al di fuori da ogni 
tentazione clientelare. Abbia­
mo usato la scure contro il 
malgoverno, gli sprechi, la 
cornizione, l'inefficienza, e 
crediamo che i primi risultati 
già sia possibile vederli. Con 
questo spirito intendiamo pro­
seguire nel nostro lavoro, 
chiamando alla collaborazione 
e all'impegno tutte le forze 
democratiche. 

Carlo Bernardini, preside 
della facoltà di scienze del­
l'ateneo romano, ha illustrato 
i motivi che lo hanno spinto 
ad accettare la candidaUira 
nelle liste del PCI. La condi­
zione di crisi drammatica nel­
la quale il Paese è stato ri­
dotto da trent'anni di malgo­
verno — ha affermato Bernar­
dini — impone alle forze avan­
zate della cultura e della scien­
ze- di scendere in campo e di 
sch'erarsi apertamente al fian­
co dei partiti che si battono per 
rinnovare la società. Occorre 
andire oltre le tradizionali po­
sizioni di principio; non è p'ù 
sufficiente una dichiarazione 
di voto o di simpatia; è ne­
cessario invece un impegno 
nuovo e diretto nella battaglia 
politica. Questo ha mostrato 

di aver inteso una parte signi­
ficativa della cultura italiana. 
che ha accettato di portare un 
proprio contributo autonomo 
a questa battaglia, accettando 
di far parte delle liste del par­
tito comunista. 

Liste 
Agnelli nel collegio di Cuneo, 
sempre, cioè, nell'ambito del 
Piemonte). 

Alcune decisioni della Dire­
zione de riguardano altre re­
gioni. A Milano è stato con­
fermato capolista Vittorino 
Colombo. Zanibelli capeggerà 
la lista di Mantova. Pandolfi 
quella di B?rgamo-Brescia. 
Per il Senato, a Sondrio sa­
rà candidato Valsecchi, sotto 
esame da parte dell'Inquiren­
te per la sua attività come 
ministro delle Finanze; sem­
pre per il Senato. Gino Co­
lombo si presanteià a Vare­
se, Ripamonti a Lodi. Truz-
zi a Crema. 

Per Firenze, la DC ha fat­
to ricorso, dopo molto tempo, 
al prof. La P»ra, già deputa­
to alla Costituente e sindaco 
della citta. Egli capeggerà la 
lista della quale non farà 
parte Ivo Butini, ex segreta­
rio regionale de e scudiero 
del sen. Fnnfani. Capolista 
ad Arezzo-Siena-Grosseto sarà 
Bartolomei, che sarà presen­
tato anche ai Senato (è at­
tualmente presidente dei se­
natori democristiani); e nella 
circoscrizione Pisa-Livorno-
Luca la lista de sarà aperta 
da Maria Eletta Martini. Si 
è ritirato l'on. Bucciarelli 
Ducei. 

Nel Lazio capolista snrà an­
cora Andreotti. Seguono nel­
l'ordine Bononii, Galloni, Ca-
bras. Darida, Evangelisti, Pe-
trucci. Per il Senato viene 
presentato il ministro delle 
Finanze Starnutati, capolista 
anche per il Campidoglio. 

Non è stata ancora presa 
una decisione sul capolista de 
della circoscrizione di Napoli: 
si sa soltanto che il « nume­
ro due » è Antonio Gava. La 
scelta dovrà essere fatta at­
traverso una « rosa » della 
quale fanno parte Moro. Pic­
coli. Andreotti e Forlani (nel 
'72 il capolista fu Andreotti. 
allora presidente del Consi­
glio). Il ministro della Giu­
stizia Bonifacio sarà candida­
to al Senato, ma non nel col­
legio di Castellammare, feu­
do dei Gava — dove va il fan-
faniano Baroi —. bensì in 
quello di Piedimonte Matese. 

Per quanto riguarda il PRI, 
sembra quasi certo che l'on. 
La Malfa abbia recuperato, 
in qualità ui candidato re­
pubblicano, oltre all'on. Vi­
sentin!, ex ministro delle Fi­
nanze, anche l'ex governato­
re della Banca d'Italia, Gui­
do Carli. 

Quanto alla ridicola monta­

tura che si è tentato di met­
tere in piedi riguardo alla 
presentazione delle liste, l'uf­
ficio stampa del PCI ha dif­
fuso il seguente comunicato: 
« Di fronte alte notizie diffu­
se dal Partito radicale e rac­
colte da alcuni organi di in­
formazione su presunti atti 
di violenza compiuti da mi­
litanti comunisti nei confron­
ti di esponenti radicali, l'uf­
ficio stampa del PC! ribadi­
sce che si è trattato di una 
palese montatura. Le iiotizic 
non sono state controllate da 
parte di chi e ha pubblicate. 
In verità ci st e trovati in 
presenza di atteggiamenti pro­
vocatori dovuti esclusivamen­
te ad iniziative del Partito ra­
dicale per suoi scopi pubbli­
citari ed elettoralistici. Come 
e evidente, si tenta inoltre a 
introdurre diversivi anticomu­
nisti nel confronto elettora­
le ». 

Precipita aereo: 
morti 4 cadetti 
dell'accademia 

di Pozzuoli 
NAPOLI. 16 maggio 

Grave sciagura aerea in 
provincia di Salerno dove e 
precipitato un aereo dell'Ae­
roclub di Napoli con quattro 
accademisti dell' Aeronautica 
militare a bordo. Gli occupan­
ti sono tutti morti. L'aereo. 
un « U-G4 » costruito dalla so­
cietà Partenavia di Napoli, 
era pilotato dal giovane acca­
demista Giovanni Sbruelz. 21 
anni, da Udine, in possesso 
del brevetto di pilota civile. 

Degli altri tre cadetti del­
l'accademia di Pozzuoli che 
erano a bordo si conosce un 
solo nome, quello di Innocen­
zo Mires, anche lui di Udine. 

L'aereo era partito alle 15.07 
di oggi dall'aeroporto di Ca-
podicìuno diretto a Ponteca-
gnano presso Salerno, dove 
si trova un piccolo aeroporto. 
per un volo d'addestramento. 
Verso le 19,30 si e saputo del­
la disgrazia che sarebbe av­
venuta intorno alle ore 16: 
secondo alcuni testimoni il 
piccolo velivolo ha urtato con 
un'ala contro un casolare in 
località Trentinara, nei pres­
si di Pontecagnano. 

I compagni della sezione di Gar-
biiRnate esprimono le più sentite 
condoglianze per la scomparsa del 
compagno 

ROMEO COMIN 
Invitano i compagni a partec! 

pure con le bandiere ai funerali 
che si terranno domani lunedi H1-
le ore 15 partendo da via Firenze. 

Milano, lfi maggio i976. 
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all'ASTA AMBROSIANA 
DA OGGI AL 20 MAGGIO 

ha luogo la grandiosa vendita d i eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
Alcuni articoli che potrete acquistare 

anche ad un solo pezzo: 
Camere da letto normal i da 3 a 6 ante 
Camere da letto 6 porte stagionali in sti le 
Sale da pranzo complete 
Soggiorni lucidi o opachi completi e in sti le 
Cucine t ipo americano 
Salotti in vel luto o in orsetto o t ipo pelle 
Armadi guardaroba 2 - 6 porte 
Ingressi vari t ip i e color i 
Poltrone letto in vari tessuti e divani letto 
Lampadari t ipo Boemia, moderni , ceram. 
Mobi l i in sti le '700 e maggiolini 
Cucine a gas 3 - 5 fuochi con forno 
Macchine cucire elettr iche 
Librerie svedesi con r ipost igl io e senza 
Servizi d i porcellana: p ia t t i , caffè, tè, ecc. 
Vasi cr istal lo Boemia var i t ip i e misure 
Mobi l i - letto singoli e matr imonia l i 

e tanti altri articoli per regalo 
Trasporto f ino a 100 k m - Montaggio a domic i l io gratis 

Orario feriale: 9-12,30 e 15-19,30 • Chiusura festivi 
Parcheggio autovetture - Ingresso l ibero 

TRAM: 2 , 3, 20, 25, 26, 33 — AUTOBUS: 53, 55, 56 
60, 5 — FILOBUS: 90, 9 1 , 92 , 93 — MLTROPOLITANA 

2000 mq. DI ESPOSIZIONE 
Si garantisce che non verrà praticata alcuna maggiorazione di 
prezzo al di fuori di quelle eventualmente sopra menzionate 

Milano - Corso Buenos Aires, 64 - Telefono 279.071 
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